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di RENATO D’ARGENIO

UDINE.Dopoilnoa Confcommercio
e sindacati, Intesa democratica acco-
glieilsuggerimentodell’Anciesiprepa-
ra a modificare il nuovo testo unico sul
commercio,decretochelaprossimaset-
timana sarà discusso in aula.

Il nuovo testo unico approvato dalla
Commissione prevede aperture dome-
nicali – non obbligatorie – tutto l’anno,
sia per i negozi inseriti in Comuni turi-
stici(montagna,mareecittàcapoluogo)
saipertuttiglialtriedemandaallaCon-
ferenza dei sindaci la decisione sulle
chiusure. Nei giorni scorsi – oltre alle
proteste dei sindacati, di Confcommer-
cioedi alcuneforzepolitiche contrarie
aunasimile«esasperataderegulation»
–, l’Anci ha contestato quella proposta.
Secondoisindaci,infatti,laConferenza

dei Comuni del-
la Provincia
nonsarebbel’or-
gano più adatto
aprenderesimi-
li decisioni: «E’
basato su un
meccanismofar-
raginoso, più
adatto a ostaco-
lare soluzioni
condivise, piut-
tosto che pro-
muovere l’ado-
zione di “criteri
uniformi” (co-

meenunciatonel testodell’articolo)tra
le varie amministrazioni di aree relati-
vamente omogenee».

«Unappunto sucui stiamo ragionan-
do – spiega il presidente della Commis-
sione attività produttive, Mirio Bolzan
(Ds)–perarrivareaproporreunamodi-
fica alla legge. Pensiamo sia più giusto,
infatti, affidare la decisione sulle chiu-
sureadorganismidirappresentanzadi
ambitipiùristretti,comepotrebberoes-
sereperesempioleAto.Inquestomodo
potranno essere meglio individuate le
esigenzediognisingolarealtà».Esigen-
zecheeranostate,peresempio,eviden-
ziate dall’Ato 8, quella formata dai Co-
munidi Udine(turistico), Campoformi-
do, Martignacco, Pagnacco, Pasian di
Prato, Pozzuolo, Pradamano, Reana,
Tavagnacco e Tricesimo: «Nella nuova
leggecisonosperequazionichepenaliz-
zerannoattivitàcommerciali simili per
tipologiaedimensionimanonperposi-
zione. La causa è l’artificiosa distinzio-
netralocalitàturistiche(53Comuninel-
la provincia di Udine, per un totale di
circa220.000abitanti)enonturistiche(i
rimanenti 84, per un totale di circa
300.000 abitanti)».

Con questa nuova proposta, dando
per scontato un accordo fra i Comuni
dellerispettiveAto,Intesademocratica
in pratica “elimina” i Comuni turistici,
richiestatral’altroavanzataproprioun
paiodi giorni fada Cgil,Cisle Uil.Biso-
gneràvedere, adesso, quanto pesoavrà
suirispettivi ambiti territoriali il giudi-
zio, non vincolante, di sindacati e com-
mercianti sulle possibili aperture do-
menicali.

InatntoancheRifondazionecomuni-
sta prepara alcune controproposte:
due emendamenti. «Due modifiche
cheriguardanoduearticolidistintidel-
la legge – spiega il consigliere di Rc –.
Nel primo caso non consideriamo giu-
stoconcederel’aperturaalleattivitàfi-
no a 400 metriquadrati di supericie
senzaunarichiestaalComune.Nelse-
condo, ribadiremo il nostro “no” alla
deregulation proposta. La Bersano (8
più 4 domeniche dicembre) era più
che sufficiente».

TOLMEZZO. Stefania Craxi
ospitedi RenzoTondo ierisera “Al
Benvenuto”, di Tolmezzo, per par-
lare di strategie politiche della Ca-
sa delle libertà, ma soprattutto del
suolibro“Nellabuonaenellacatti-
va sorte”. Tra i quasi 200 ospiti,
c’erano anche molti nomi illustri,
tracuiiparlamentariSaroeRomo-
li,ilcommissarioperlegrandiope-
redelNord-EstBortoloMainardie
Toni Mammarella, grande amico
delpadrediStefania,ildefuntolea-
der socialista Bettino Craxi, che fu
anche presidente del Consiglio.

«Sono molto felice di avere qui
staseralacarissimaStefaniaCraxi,
èquestaun’occasioneperincontra-
retantiamicimasoprattuttoperri-
lanciare il concetto che i riformisti
stanno nel centro-destra», ha di-
chiarato Tondo. Stefania Craxi,
condividendo appieno l’afferma-
zionedell’expresidentedellagiun-
taregionale,haribaditol’importan-
zacheappuntoiriformistirimanga-
no nella Cdl. Quindi ha detto che si
trovava a Tolmezzo da Renzo Ton-
do, «mio punto di riferimento in
Friuli,perpresentareil libro“Nel-

la buona e nella cattiva sorte” che
racconta la storia di uomini che
hannopersol’onore,illavoro,qual-
cuno la famiglia e qualcuno anche
la vita. È la storia delle loro donne.
Ho scelto di raccontarla perchè è
miaprofonda convinzione che solo
laveritàsulpassatopuòdaregaran-
zia di cambiamento per il futuro».
«È una battaglia di verità - ha ag-

giunto Stefania Craxi - contro i me-
todi di chi ancora oggi combatte gli
avversari politici, si chiamino Cra-
xi,BerlusconioancheFazio,conla
violenza scegliendo una volta di
più la via giudiziaria al potere. È
una battaglia contro la malattia di
questa sinistra post-comunista e
cattolica, il cui moralismo militan-
tetroppospessositrasformainmo-
ralismo militare e giustizialismo».

All’incontro con Stefania Craxi
c’erano anche vari sindaci come
Luigino Bottoni di Osoppo, Elia
Vezzi di Paluzza, Beppino Silverio
di Cercivento, Giovanni Battista
Somma di Arta, Ret di Duino, Si-
bau di San Leonardo, il candidato
sindaco della Cdl di Gorizia Petta-
rin, gli ex consiglieri regionali Ru-
dyVio,FrancoDalMaseLucioCin-
ti, oltre agli ex sindaci di Tolmezzo
e Gemona, Piutti e Benvenuti, al-
l’assessore della Provincia di Trie-
ste Grizzon, al consigliere provin-
ciale Michela Gasparutti, a Sandro
Colautti, ex portavoce dello stesso
Tondo quando era presidente del-
la Regione, e a molti altri ancora.

Fausto Coradduzza

«Sanità, a chi vanno i risparmi?»

UDINE. «Quello che nasce-
rà entro il 15 novembre - ha
dichiaratoRobertoVilletta,vi-
cesegretario nazionale dello
Sdi - deve essere un soggetto
rivolto al futuro. Non si tratta
difareunasommatoriadeivo-
ti,madipresentareunproget-
to che raccolga entro di se la
tradizione laica, socialista, li-
berale e radicale».

Conquesteparoleilrappre-
sentante della Segreteria Na-
zionale dei Socialisti Italiani
ha presentato ieri sera a Udi-
ne, nella sede di riva Bartoli-
ni, il nuovo soggetto politico,
La rosa nel pugno, che nasce-
ràdallafusionedelPartitoRa-
dicaleconl'Sdi.«Inquestopa-
noramatuttobotanico-hadet-
toVilletta- ilnostro compitoè
di rivolgerci a quei socialisti
cheeranostatiaffascinatidal-
la proposta di Berlusconi e
che sono confluiti nel centro
destraancheperchédelusida
uncentro sinistraconservato-
re». Il nuovo soggetto politico,
chealeggereilnumerodipre-

senze che ieri sera riempiva-
no la sede storica dei sociali-
sti, sembra piacere: «Per
quantomiriguarda-hadichia-
ratoSandroDariodellasegre-
teria regionale - mi trovo d'ac-
cordoconleposizionidiVillet-
ta: adesso vedremo che cosa
nedirannoidirettivi, mapen-
so che la strada sia aperta».

Perquantoriguardalefutu-
re scadenze elettorali Villetta
è stato chiaro: «Diamo il pie-
no appoggio a Romano Prodi.
La nostra scelta intende fare
chiarezza dal punto di vista
della laicità: non ci interessa-
no le posizioni di Rutelli che
vuoleunaMargheritaalcuiin-
terno ci sia una componente
cattolica integralista. In Italia
ilproblemadallalaicitànonè
secondario e coinvolge le isti-
tuzionielascuolaprimaditut-
to».

Su questi temi si è centrata
laposizionediVilletta:«Lano-
stracampagnaelettorale sarà
centratasultemadellascuola
pubblica, e sarà una campa-
gna che parlerà di politiche e
non di politica. Che, comun-
que, non possiamo lasciare in
mano ai neoconservatori che,
innomedelrealismopolitico,
sulpianointernazionale,siar-
roganoildiritto ditutte lebat-
taglie per la libertà».

Alessandro Montello

BREVIdi DOMENICO PECILE

UDINE.Ilcapogruppocon-
sigliare dei Cittadini per il
presidente, Bruno Malattia,
accetta l’invito del deputato
triestino Roberto Damiani.
di lanciare le liste civiche al-
lepolitichedel2006ediappa-
rentarsi con l’unione di Ro-
mano Prodi.

Del resto, ad un coordina-
mento delle liste civiche esi-
stenti in tutte le regioni d’Ita-
lia – spiega Malattia – si sta
lavorando da tempo. Dopo
unaseriediassemblee,chesi
sono svolte nella capitale ol-
treunannofa,sièinfatticosti-
tuitaformalmenteun'associa-
zione sotto il nome di Gover-
no civico, della quale è presi-
dente l’onorevole Damiani,
madicuilostessoMalattiari-
sulta tra i soci fondatori.

«Unodeiprincipalianima-
toridiquestorassemblement

– insiste Malattia – è Roberto
Alania, che all’epoca era ca-
pogruppo della lista Veltroni
alComunediRomaedèstato
elettosuccessivamenteconsi-
gliereregionaledelLazionel-
la lista del candidato presi-
dente, Marazzo».

SecondoilleaderdeiCitta-
dini per il presidente, la nuo-
va legge elettorale, qualora
venisse approvata in via defi-
nitiva al Senato, «fissa uno

sbarramentodel2percentoa
livello nazionale che le liste
civiche potrebberoessereas-
solutamente in grado di rag-
giungere e di superare. A li-
vello regionale per quanto ri-
guardaicollegisenatoriali,la
soglia di sbarramento e all’8
per cento, soglia raggiungibi-
le in più di una realtà».

«Mi sembra perciò logico e
utile–insisteMalattia–chesi
stia lavorando attorno a

un’ipotesi di una partecipa-
zione delle liste civiche alle
elezioni nazionali del prossi-
mo anno. E’ ovvio che dovre-
mo compiere un approfondi-
mentomoltoattentosiainter-
minipoliticisiainterminior-
ganizzativi».

Questo per dire che – è an-
corailsuopensiero–vaevita-
to uno snaturamento dell’es-
senza stessa delle liste civi-
che, che sono connotate dal
radicamento sul territorio e
da una partecipazione mira-
ta a obiettivi e programmi
concreti,maeallaqualitàdel-
lepersone».Insomma,quella
che si sta prospettando «può
davvero essere un’occasione
perrendereancorapiùincisi-
vieprofondii legamiconuna
realtà come la nostra, ad
esempio, portatrice di istan-
ze di autonomia e di una
progettualità legata al nuovo
scenario nel quale il Friuli

Venezia Giulia va collocato
dopo l’allargamento del-
l’Unione europea».

Resta comunque il fatto –
dice ancora Malattia – che da
unpuntodivitaorganizzativo
va ugualmente mantenuta
l’autonomia economica e la
capacitàdiautofinanziamen-
tochefinoaoggihacontraddi-
stinto l’azione delle civiche.
In questo scenario il Friuli
Venezia Giulia può giocare
un ruolo importante sia per-
ché quiè maturata per prima
un’esperienza civica signifi-
cativa (a Trieste con l’espres-
sione del sindaco Illy e poi
con due deputati), e poi quel-
ladiunalistaregionale(Citta-
diniperilpresidente),cheha
raccolto un importante conn-
senso».

E’quindideltuttonaturale
– chiosa – che a Illy e alla no-
stra esperienza si guardi con
interesse da tutta Italia.

Il leader dei Cittadini per il presidente conferma la linea suggerita dal deputato triestino Roberto Damiani

Malattia: alle politiche ci saremo
«Mi sembra logico che le civiche progettino la loro partecipazione»

L’OBIETTIVO

Stefania Craxi: restiamo nella Cdl
Incontro a Tolmezzo. Tondo: siamo una forza riformista

UDINE. Interrogazione del
consigliere di Fi, Roberto
Asquini, all’assessore alla
Sanità, in materia di risparmi
per costi farmaceutici e
impieghi delle risorse da essi
derivanti. Asquini ricorda che «è
stata posta in atto una strategica
riduzione dei costi dei farmaci
sostenuti dalle Aziende
sanitarie» e che «tale riduzione
dei costi è stata attuata
responsabilizzando in
particolare i direttori generali
delle aziende stesse ed il
personale delle stesse strutture».
L’esponente azzurroi ricorda
pure che qualunque operazione
di risparmio comporta sacrifici e
riduzioni operative, che
ricadono sia sul personale che,

potenzialmente, sui
cittadini-pazienti e che «alle
riduzioni deve sempre
corrispondere un meccanismo
premiale che ricada, in termini
di "compensazione", in migliore
servizio al cittadino-paziente o
in aumento di altre prestazioni
erogate». Per Asquini, il
meccanismo premiale è altresì
incentivante per la struttura. Per
tutti questi motivi, il consigliere
di Fi chiede «quale sia il
meccanismo con il quale
vengano premiate le aziende più
"virtuose"; se sia vero, possibile e
logico che i risparmi effettuati,
invece di venire reimpiegati
dalle medesime strutture che gli
hanno effettuati, siano oggetto di
recupero dalla regione che li

redistribuisce a piacimento
(anche trasferendo risorse da
provincia a provincia, per
esempio da Udine a Trieste)».
Chiede anche sR si siano
verificati casi (e quali siano) in
cui i risparmi dei più "virtuosi"
siano stati utilizzati per
rimpinguare le casse dei meno
attenti; quali siano le strutture
risultate più virtuose nei tagli
alla spesa farmaceutica; come e
in che misura, le medesime
strutture che hanno operato i
tagli abbiano potuto reimpiegare
le risorse recuperate; se si siano
verificati casi nei quali le
strutture che hanno recuperato
risorse non abbiano potuto
reimpiegarle (e in questo caso
perché).

ASQUINI (FI)

Salute e diritti a favore dell’infanzia
A Udine la prima conferenza regionale

Dario: con i radicali il rilancio
Il segretario regionale dello Sdi all’incontro udinese con Villetta

Bolzan (Ds): saranno meglio rappresentate le esigenze del territorio. Intanto Rc prepara due emendamenti

Commercio, Intesa ci ripensa:
le aperture le decidono le Ato

Il presidente della Commissione attività produttive, Mirio Bolzan

Attualmente
il testo di legge
affida quella

decisione alla
Conferenza
dei Comuni

UDINE.La Regione chie-
derà l'autonomia dell'Acca-
demia di Belle Arti di villa
ManindiPassariano,orase-
destaccatadiquelladiVene-
zia, pur mantenendo con es-
sastrettirapportidicollabo-
razione. L'impegno è stato
manifestato oggi dall'asses-
soreregionale all'Istruzione
e Cultura, Roberto Antonaz,
intervenuto nella sede dell'
Accademiaall'aperturadell'
Anno Accademico. Una ri-
chiesta, quella dell'autono-
mia, che trova concordi il
sindacodiCodroipo,Vittori-
no Boem, il presidente del
Consiglio d'amministrazio-
ne dell'Accademia, Franco
Galera, il corpo docente con
il direttore Riccardo Raba-
gliati e ovviamente gli stu-
denti. Per Antonaz «una for-
te Accademia verrebbe a ri-
spondere non solo alle esi-
genze e alle richieste del
Friuli Venezia Giulia, ma di
un bacino di utenza ben più
ampio e di valenza interna-
zionale, che interesserebbe
Slovenia e Carinzia».

LA RICHIESTA

«Belle arti
di villa Manin

dev’essere
autonoma»

Il leader dei
Cittadini per
il presidente,
Bruno
Malattia

«L’esperienza
di Illy servirà
di stimolo»

DIBATTITO

Il ruolo dei moderati:
lunedì un confronto

UDINE.L’Associazionecultu-
rale Movimento Politico “Nuo-
va Regione”; “Idea Libera” e
“CentroLiberal del Basso Friu-
li” organizzano per lunedì, alle
20.30,all’HotelRistoranteBella
VeneziadiLatisanaundibattito
pubblico sul tema «Quale futu-
roperimoderati?Ideeeproget-
tidopoilritornoal“sistemapro-
porzionale”.InterverrannoGio-
vanni Collino, senatore di An e
Responsabile nazionale Enti
Locali; Ettore Romoli deputato
di FI e Coordinatore area Nor-
dest; Ferruccio Saro deputato
di FI; Roberto Molinaro Consi-
gliereRegionaledell’Udc.L’in-
controsaràcondottodalgiorna-
lista Daniele Damele.

IN TV

Il terremoto del ’76
stasera su Raitre

UDINE.Menodiunmesefala
terra ha tremato nella zona del
Kashmirconconseguenzedeva-
stanti che pongono importanti
interrogativi.Gliultimistudiso-
noingradodiprevedereiterre-
moti?Diquestosiparleràstase-
raalle21.15suRaitre.Lapunta-
ta sarà dedicata al terromoto
del6maggio1976,quellochecol-
pì e segnò il Friuli causando
quasi mille vittime. A quasi
trent’anni da quella data, Gaia
ricostruisce ciò che è accaduto
per capure come affrontare un
terremoto e quali comporta-
menti bisogna adottare per di-
fendersi.

RITARDI

Fermo per alcuni treni
da Udine e Trieste

UDINE. Domani, su ordinan-
za della Prefettura di Ferrara,
dalle 10.15 alle 12.15 circa sarà
sospesalacircolazioneferrovia-
rianellastazionediFerrara.La
sospensione - precisano Rfi e
Trenitalia in una nota - è neces-
saria per consentire il disinne-
scoe larimozionediunordigno
bellico rinvenuto nel comune
diFerrara, in un'area prossima
alla sede ferroviaria. I treni in
circolazione in quella fascia
orariaattenderannoinaltresta-
zioni della linea il termine del-
le operazioni, con ritardi previ-
sti fra 10 minuti e 1 ora e 40 mi-
nuti. Per il Friuli Venezia Giu-
lia, in particolare, sono questi i
convogli che subiranno ritardi:
IC702/703Trieste-Bologna-Na-
poli 100 minuti; IC700 Roma -
Bologna - Udine 60 minuti;
ES9466/7Trieste - Bologna- Ro-
ma: 30 minuti.

Stefania Craxi con Renzo Tondo

TRIESTE. Il bambino è un
interessante parametro della
salutecomplessivadiunsiste-
masociale:piùisuoidirittiso-
norispettatipiùèaltoilgrado
di civiltà di cui tutti possono
godere.Nellaconsapevolezza
di dover guardare ai minori
partendodallaloropersona e
dalla loro vita, focalizzando
l'attenzione sul modo in cui la
società è in grado, o meno, di
tutelarne e promuoverne i di-
ritti, la direzione centrale Sa-
lute e Protezione Sociale del-
la Regione ha promosso, tra-
miteilCentroregionaledido-
cumentazione e analisi su in-

fanzia ed adolescenza (Crda),
laprima«Conferenzaregiona-
le sui diritti dell'infanzia».

La Fiera di Udine ospiterà
i lavori di "Al passo del loro
crescere" (cosìèstataintitola-
ta la conferenza) da lunedì a
partire dalle 13, al pomerig-
giodimercoledì9. Inunafase
caratterizzata dal passaggio
dai Piani territoriali d'inter-
vento a favore di infanzia e
adolescenza(Legge285/97)al-
lacostruzionedeinuoviPiani

dizona(Legge328/2000)lacon-
ferenza, che sarà aperta dal
presidentedellaRegioneRic-
cardoIlly,rappresentaunmo-
mentodiconfrontoeriflessio-
ne sullo stato di attuazione
delle politiche regionali a fa-
vore dell'infanzia. Un'analisi
dello status quo che consenta
daunlatodivalorizzaregliin-
vestimentieleesperienzefat-
teedall'altrodiindividuarele
linee di sviluppo futuro, argo-
mento che sarà al centro dell'

intervento dell'assessore re-
gionaleallaSaluteeProtezio-
ne Sociale Ezio Beltrame, il
quale affronterà lunedì il te-
madelwelfareregionaleperi
dirittieleopportunitàdell'in-
fanziaedell'adolescenza.Con
Beltrame e Illy parteciperan-
noallaprimagiornatadell'ini-
ziativaancheilsindacodiUdi-
ne,SergioCecotti,MariaTere-
saPoropat,eRobertoMolina-
ro, componenti della III Com-
missione consiliare perma-

nente, Fiorella Balestrucci e
Paolo Molinari, rispettiva-
mente coordinatore e consu-
lente scientifico del Crda,
Giorgio Tamburini, direttore
scientificodelBurloGarofolo
di Trieste e il tutore pubblico
deiminoriFrancescoMilane-
se.

Il programma di martedì
prevedecheadare ilviaai la-
vori siano il presidente del
Consiglio regionale Alessan-
dro Tesini ed il presidente
della Conferenza permanen-
te per la programmazione sa-
nitaria, sociale e sociosanita-
ria Vittorino Boem.

Roberto Villetta

MessaggeroVeneto
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